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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

li contingente indicato nel primo com­

ma dell'articolo 152 del decreto del Pre­

sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18, è aumentato a 1.450 unità. Alla co­

pertura delle vacanze che si verranno così 
a determinare nel contingente a seguito del 
predetto aumento, si procederà mediante 
assunzioni graduali per non più di 150 uni­

tà all'anno. Nei primi due anni di applica­

zione della presente legge la predetta ali­

quota è aumentata a 200. 
Il contingente può essere aumentato di 

una entità pari ai posti eventualmente non 
assegnati nell'anno precedente. 

Art. 2. 

Il secondo comma dell'articolo 152 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18, come modificato dal­

l'articolo 12 della legge 17 luglio 1970, n. 569, 
è sostituito dal seguente: 

« Essi sono assunti tra cittadini italiani 
residenti da almeno due anni nel Paese dove 
ha sede l'ufficio presso cui debbono pre­

stare servizio oppure tra stranieri. Per i 
Paesi in cui vi sia difficoltà di ■ricoprire 
posti in organico con personale di ruolo e 
di reclutare in loco il personale idoneo ne­

cessario, possono essere assunti cittadini 
italiani non residenti. I predetti Paesi sono 
determinati all'inizio di ogni anno con de­

creto del Ministro degli affari esteri di con­

certo con quello del tesoro. Il decreto, da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale, dovrà 
contenere anche l'indicazione delle mansioni 
per le quali è prevista l'assunzione di per­

sonale a contratto, delle conoscenze lingui­

stiche e degli altri requisiti richiesti per 
l'assunzione, nonché l'invito a chi vi abbia 
interesse a presentare domanda al Ministe­

ro per l'iscrizione nell'elenco degli aspiranti 
contrattisti ». 
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Art. 3. 

Il secondo comma dell'articolo 153 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18, è sostituito dal se­
guente: 

« Per particolari esigenze di servizio degli 
uffici all'estero possono essere assunti, uti­
lizzando fino a cento posti del contingente 
di cui all'articolo 152, impiegati temporanei 
per periodi non superiori a sei mesi e fino 
ad un numero di unità i cui perìodi com­
plessivi di impiego non superino annual­
mente i mille e duecento mesi ». 

I predetti contratti possono essere rinno­
vati per una sola volta e per un periodo 
non superiore a sei mesi. Gli impiegati as­
sunti con contratto temporaneo non posso­
no essere assunti con nuovo contratto tem­
poraneo se non dopo trascorsi almeno sei 
mesi dalla scadenza del loro precedente rap­
porto di impiego. 

Gli impiegati in servizio con contratto tem­
poraneo al momento dell'entrata in vigore 
della presente legge possono essere assunti, 
a domanda, con contratto a tempo indeter­
minato secondo le modalità previste dagli 
articoli 2 e 5. Si prescinde in questo caso 
dal limite massimo di età e dal requisito 
della residenza previsti dai predetti arti­
coli 2 e 5. Là stessa disposizione si applica 
a coloro che fruiscono della riserva di posti 
di cui all'articolo 5. 

Art. 4. 

Alla fine dell'ultimo comma dell'artico­
lo 154 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è aggiunta 
la seguente disposizione: « Nel caso di ac­
quisto o riacquisto della cittadinanza ita­
liana dopo la stipulazione dei predetti con­
tratti, questi possono, a domanda, essere 
convertiti o rinnovati alla scadenza come 
contratti regolati dalle disposizioni del I e 
II capo del presente titolo, previa autoriz­
zazione del Ministero, tenuto conto delle 
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esigenze di servizio. La perdita della citta­
dinanza straniera è condizione per l'emana­
zione di tale autorizzazione ». 

Art. 5. 

L'articolo 155 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come 
modificato dall'articolo 13 della legge 17 lu­
glio 1970, n. 569, è modificato come segue: 

« Possono essere assunti a contratto co­
loro che abbiano compiuto il diciottesimo e 
non superato il quarantesimo anno di età, 
che siano di buona condotta e di costitu­
zione fisica idonea all'espletamento delle 
mansioni per le quali debbono essere im­
piegati. 

Le persone da assumere devono dimostra­
re di possedere l'attitudine e le qualifica­
zioni professionali necessarie per lo svolgi­
mento delle mansioni di concetto, esecutive 
ed ausiliarie per le quali debbono essere 
impiegate. Nella valutazione dell'attitudine 
a svolgere le mansioni si tiene conto, fra 
l'altro, della conoscenza delle lingue, di quel­
la dell'ambiente, degli usi locali e del corso 
degli studi effettuati e dei titoli conseguiti. 

Le condizioni di cui al comma precedente 
sono accertate mediante idonea prova d'esa­
me. Il Ministero sulla base del risultato 
delle prove autorizza gli uffici interessati a 
stipulare il contratto. I contratti sono ap­
provati con decreto del Ministro. Nelle pre­
dette prove per le prime assunzioni dopo 
l'entrata in vigore della presente legge, cen­
to posti sono riservati a coloro che furono 
assunti temporaneamente a contratto ai sen­
si dell'articolo 53 della legge 24 gennaio 
1979, n. 18. 

Per le assunzioni di cittadini italiani non 
residenti, di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 152, il Ministro degli affari esteri co­
stituisce, con proprio decreto, una commis­
sione, comprendente anche una rappresen­
tanza del personale, che provvede alla tenuta 
dell'elenco degli aspiranti contrattisti, alla 
valutazione dei requisiti e dell'idoneità degli 
stessi, da accertare mediante prova d'esame, 
esperibile anche presso gli uffici all'estero, 
e alla ponderazione di più domande coneor-
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renti per la medesima sede. Ai fini della 
ponderazione costituisce titolo di preferen­
za, tra i requisiti prescritti, il numero degli 
anni di residenza nel Paese in cui deve at­
tuarsi l'assunzione. Sulla base del giudizio 
della commissione, il Ministero autorizza gli 
uffici interessati a stipulare il contratto. Il 
viaggio, eventualmente compiuto dagli aspi­
ranti contrattisti così prescelti per raggiun­
gere la sede all'estero dove saranno assunti 
come contrattisti, è considerato di servizio 
agli effetti dell'articolo 159 ». 

Art. 6. 

Il primo comma dell'articolo 167 del de­
creto del Presidente della Repubblica 5 gen­
naio 1967, n. 18, è modificato come segue: 

« Gli impiegati con contratto a tempo 
indeterminato possono accedere, mediante 
concorsi per titoli ed esami loro riservati, 
alle carriere di concetto, esecutiva ed au­
siliaria dell'Amministrazione degli affari 
esteri ». 

Alla fine dell'ultimo comma dell'artico­
lo 167 è aggiunta la seguente disposizione: 
« Il personale a contratto dovrà effettuare 
entro un quadriennio dalla sua immissione 
nei ruoli almeno un biennio di servizio pres-, 
so l'amministrazione centrale ». 

Gli impiegati assunti ai sensi del regio 
decreto 18 gennaio 1943, n. 23, ed in ser­
vizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge purché in possesso di tutti 
i requisiti prescritti, ad eccezione del limite 
di età, possono essere inquadrati, a doman­
da da presentarsi entro 60 giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e 
previo parere favorevole del Consiglio di 
amministrazione, nella qualifica iniziale dei 
ruoli organici delle carriere di concetto, ese­
cutiva ed ausiliaria del Ministero degli af­
fari esteri corrispondenti alle categorie di 
appartenenza. 

Tale inquadramento avrà decorrenza giu­
ridica ed economica dalla data di entrata 
in vigore della presente legge e sarà effet­
tuato in soprannumero da riassorbire secon­
do le modalità indicate dall'ultimo comma 



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 1007 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

dell'articolo 2 della legge 4 febbraio 1966, 
n. 32. 

Ai fini della determinazione dell'anzianità 
utile a pensione il servizio prestato in qua­
lità di impiegato locale ai sensi del regio 
decreto 18 gennaio 1943, n. 23, verrà consi­
derato come servizio non di ruolo riscat­
tabile. 

Art. 7. 

Sono abrogati gli articoli 4, 10 e 16 della 
legge 17 luglio 1970, n. 569, e ogni altra 
norma incompatibile con la presente legge. 

Art. 8. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato per l'anno 1980 in 
lire 1,5 miliardi, si provvede mediante ridu­
zione dello stanziamento del capitolo 3577 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero degli affari esteri per l'anno mede­
simo e dei capitoli corrispondenti per gli 
esercizi successivi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


